
ASSE 3. INCLUSIONE DELLE DIVERSITA’ 
 

AZIONI 3.1 STRUMENTALITÀ E PROGETTAZIONE PER L’INCLUSIONE 
 
A3.1.a.Il Piano Annuale per l’Inclusione 
Il PAI si prefigura come strumento flessibile e contingente, rispondente alle richieste specifiche che emergono di anno in 
anno, a seguito di un'accurata analisi dei punti di forza e degli aspetti di criticità, andando così a reperire, di volta in 
volta, risorse e strategie operative differenti, chiedendo ai soggetti coinvolti nel progetto educativo (docenti curriculari, 
personale Ata, famiglie, operatori esterni etc.)sempre contributi differenti, modulati sui bisogni espressi e sulle necessità 
rilevate in uno spazio di tempo circoscritto. 
Al PAI spetta anche definire i rapporti, le alleanze educative e le prospettive di collaborazione che si attuano tra la 
scuola, i servizi socio-sanitari, gli enti e le associazioni di volontariato del territorio al fine di operare un raccordo che, in 
un'ottica di pluralità ed integrazione degli interventi, vada ad ottimizzare le risorse presenti e a fornire risposte 
competenti ed efficaci nel processo di sostegno ed inclusione di tutte le diversità. 
La formazione, continua e contestuale, deve fungere da anello di congiunzione tra i diversi livelli e le differenti 
professionalità che concorrono all'attivazione delle progettualità inclusive previste dal Pai, di modo da poter operare in 
modo trasversale ed integrato, coerente e ed efficace, provvisti di tutti quegli ausili conoscitivi ed applicativi che fanno 
del processo formativo un valore aggiunto di tutta l'azione inclusiva. 
“Il P.A.I. non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, bensì come uno strumento che possa contribuire ad 
accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in 
relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola 
per tutti e per ciascuno" (Miur, 2012) 
(Il documento in forma integrale può essere visionato nella pagina dedicata del sito istituzionale) 
 
 

A3.1.b. Progetto Scuola con Vista 
Il Progetto Scuola con Vista, promosso e finanziato dall'Unione dei Comuni Montani in collaborazione con OX-Fam Italia, 
prevede l'attivazione di laboratori a sostegno linguistico per gli alunni provenienti da altri Paesi inseriti nel nostro Istituto. 
Tale progetto, condotto dagli esperti di OxFam Italia, della durata di circa n. 20 ore complessive, mira a rinforzare le 
abilità linguistiche degli alunni mediante la predisposizione di interventi dalla valenza facilitante e compensativa a 
carenze precedentemente rilevate in sede di osservazione. 
Il progetto si svolge all'interno del nostro Istituto, coinvolge piccoli gruppi di alunni con un livello linguistico il più possibile 
omogeneo e prevede un raccordo continuo con i docenti interni affinché via sia continuità e coerenza tra i diversi 
percorsi formativi attuati. 
A conclusione del percorso, viene redatta, a cura degli esperti, una relazione finale descrittiva degli obiettivi e delle 
strategie selezionate, dei risultati ottenuti e di eventuali indicazioni progettuali per il futuro. 
 

A3.1c. Laboratori linguistici per alunni neo-arrivati in Italia 
E’ sempre l'Unione dei Comuni Montani del Casentino, in collaborazione con OX-Fam Italia, a coordinare gli interventi di 
prima formazione linguistica L2 per gli alunni neoarrivati nel nostro paese. 
Questo momento di rinforzo linguistico, previsto nelle due settimane che precedono l'inizio dell'attività scolastica e curato 
dagli esperti di OX-Fam Italia, si pone l'obiettivo di dotare gli alunni di quelle elementari risorse linguistiche - 
comunicative ed espressive - utili nella gestione della nuova quotidianità educativa all'interno della quale il linguaggio, 
seppur essenziale, ha il compito di aiutare il nuovo alunno nell'organizzazione delle prime azioni didattiche e nella 
promozione di nuove, importanti, relazioni amicali. 
L'organizzazione didattica di questo momento formativo, prevede la predisposizione di sessioni laboratoriali per gruppi di 
alunni, il più possibile omogenei, in età compresa tra i 6 e i 13 anni che abbiano già frequentato istituti scolastici in altri 
paesi o che accedano perla prima volta al mondo dell'istruzione nel nostro paese. 
A conclusione del percorso, come per quello precedentemente illustrato, verrà redatta una relazione finale a cura degli 
esperti. 
 
 
 

 


